
RENATO PELLIZZER 

LE SPILITl DI COMEGLIANS 
NELLA MEDIÀ VAL DEGANO (Carnia) 

Riassunto. - Vengono rifetiti i denllltti dello Rludio geologico -pett O­
grlt6co delle m ... nifeetllzioni eruttil'e ne l aettore di Comeglians compreEe nella. 
serie a rgi lloscistosa del C!l.rbonifero. 

Le rocce sono deecritte nelle lo ro cllratteriiltiche petrogrlt6che e ne viene 
discusso il chimismo. In relazione lilla clusi6cazione dei tipi ,"sgmlltici di 
Niggli, le apiliti poelOllo esecre riferite lld IIn mllgmll mibarllitico o gabbro­
dioritico Dormale. 

Sono inoltre ri por tate ItICIIDe cOlIsiderazioni .11 111 8ignificll~0 dell'etÀ di \Illi 
rocce nell' in<]lIlldrl\lllento del fenome no spililico. 

Nel versante Italiano delle Alpi Carniche le rocce eruttive 
affiorano in zone diverse. Nella. qUM i totalità sono comprese nella 
interessante serie paleozoica che ha reso geologicamente celebre la. 
Carnia i ciò 1l0llostante per la maggior parte SOIlO ancora poco 
note dal Ialo petrografico. 

I pochissimi studi sinora fatti si limitano ad una sommaria 
descrizione petrografica e per lo più ad accenlli in cni sono rile­
vati essenz ial men te i caratteri mll.cl'oscn pici. Basti dire che per 
nessuna delle rocce affioranti ad occiden te della But è stata fa tta 
l'anali8i chimica.. 

'l'ali lacune mi hanno indotto ad intraprendere lo studio delle 
rocoe eruttive ctl-rniche. 

Ho iniziato con lo studio di quell e affiOI·anti nei dintorn i di 
Comeglians (Val Degano) oggetto del presente lavoro. S in ora di 
esse non 8fa stato fa.tto alcullQ studio petrogrsfico bellchè si n dal 
1856 STUH. (bi bI. 1) avesse accennalo alla 101'0 presenza li mitan dosi 
a chi amarle spiliti. 

Cenni geologici. 

Il 8ettore considerato in questa nota si trova nella media. 
Val Degano (Val di Gorto) e precisamente al margine meridional~ 
della catena paleocarnica. 
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Oome si vede dall' allegata cartina geologica, in area. così li­
miLata. affiorano divarsi terreni. Il Siluriano (v. bi bI. 2) è presente 
nella fll.cies calcarea.; il Carbonifero nella flloiea argillo-sci!:i1osa; 
il Permiano affiora COIl la tipica arenaria di Val Gardena e lo. do­
lomia oariata. Le rocce eruttive costituiscono dei piccoli affiora­
menti compresi. negli 80isb carbollifer~. Il primo si ha lungo lo. 
strada provinciale per Rigolato e precisamente presso il ponte sul 
Degano non appena. oltrepassato il paese <li Comeglians. Qui la 
roccia eruttiva è incisa dal solco vallivo. 

Gli altri affioramenti sono sulla destra del Degano e ad occi­
dente di Oalgaretto ed ancora più IL nord lungo lo. strada per Ri· 
golato. Il primo di ql16Sti è particolarmente interessante per le 
condizioni di gitlCitura della roccia eruuiva: al margine di un mo­
destissimo nucleo centrale, al contatto con gli scisti, si 1I0tano 
blocchi detr itici di roccia eruttiva delle dimension i pin varie inglo ­
bati negli scisti medesimi. 

Al margine degli altri affioramenti è per lo più difficile se­
guire il coutatto per la presenza della notevole copertura vegetale. 
Dove il tracciamento della sLrada offre uno spaccato si PIIÒ tut.­
tavia osservare come gli scisti carboniferi al contatto con le masse 
eruttive non presentino alcun segno di metamorfismo dovuto al 
contatto medesimo. 

Se queste ed altre conside razioni , cui accennerò successiva­
mente, posso uo offrire degli elementi per stabili re l'età dell e masse 
er ut,tive, le ritengo tuttavia insufficienti per trarre delle conclusioni 
dato che le condizioni geotettoniche del settore considerato sono 
molto complesse e costituiscono un problema geologico anc'ora 
aperto. Non è statI\. sinora accertata con rigore l'età degli scisti 
ritenuti carboniferi (bibL 3) ne la posizione tettonica dei calcari 
reticolati , ritennti siluria.ui, incassati come scaglie in sell o agli scisti 
stessi. 

Rin vio quindi ogni considerazione sull' età delle rocce in esame 
a dopo che sarà stato fatto lo studio sn tutte le colale eruttive 
carniche, quando cioe sarà. possibile una sintesi sni cicli eruttivi 
che hanno interessato tutta. la regione. 

Descrizione petrograflca. 

Le masserelle eruttive in esame sono costituite da una roccia 
di tipo diabasioo che presenta ulla colorazione ve rde uniforme 
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,·arameute tendente a.1 grigio O all' olivastro; 8010 le superfici mag­
giormente alterate SQDO brullo-fulv8stre o Ilero-verdognole. Jn una. 
paeLa. di fondo più o meno omogenea appaiono cristall ini di pia­
gioclasio, vene ed a.migdale di calcite. 

Al microscopio la. past.a fondamentale mostra lIna struttura 
-inter8erlJlle divergente (v. fig. 2 lavo XII) la cui trama. e costituita 
da prismi di plagioclasio IDoHo allungati da 0,06 rom. a. 0,0 mm., 
sempli ci o geminati, spesso biforcuti all' estremità.. V insieme di 
tali prisme tti fOl'ma un intreccio che, per la presenza di punti di 
ra.mificazione, assume un !\.Spetto arborescente. Que!lti plsgioclasi 
-sono generalmente gemi llati semplici aecOlldo la legge dell' albite, 
raramente polisiuteticì. Lo stato avanzato dell'alterazione ed il 
numero delle illclusion~ rende generalmente difficile ogni detenni. 
nazione . Tuttavia su a.lcuni di tali geminati ho potuto eseguire al 
'T. O. la misura dell' angolo massimo di estinzione simmetrica per 
,la zona normale a (010) corrispondente ad un valore di 16°. L 'in· 
del.erminatezza del segno per ta.le valore angolare rende ambigua 
la determinaziOne. Proiettando IZ., p e y ed il polo del piano di 
ge minazione, ho potuto però stabilire, usando il diagramma del 
Berek, che il contenuto di anortile è: 

An=33%±2 

~ risolvere quindi il dubbio dato dal valore di 16° dell'angolo di 
estinzione, cui può co rrispond ere un contenuto di a.nortite dello 0% 
-o del 33%. 

'l'nio i feldispati del la pasta di fond o molto rari aono i gemi­
nati Karlsbad, ed a~senti del tutto quelli Albite-Karlsbad. 

Fra. le inclusioni di plagioclasio numel'osissime 1:10110 le hunel1e 
·di sericite e lIleuo frequenti di cloriti; subordinati sonò i minerali 
-opachi. Spel:lso piccole vene di clorite attraversano j singol i indi­
vidui sezionandoli in vario modo. Gli interstizi nella trama feldi­
.apatica so no riempiti quasi esclusivamente da plaghetLe color verde 
pallido di clo riti Il bassissima birifrazione tanto da far apparire 
l'aggrega.to quasi isotropo. Ne riSlll ta quindi una matrice costituita 

·dalJa trama dei cristalli di feldispati contenente le plaghette clo­
ritiche più o meno omogenea a. seconda. della quantità di minerali 

.opachi presenti. Questi oostituisoono grumi irregolari che a luce 
riflessa appaiono di color biancastro appena tendente fil bruniccio 
pel' cui si pnò dedurre che sono formati probabilmente da idros­

cs idi di Fe e Ti. 
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Im mersi in questa Inil t rice risa.ltano gli elementi che ancor 
meglio caratterizzano la. roccia e per la. strut.tura e pE'f la compo­
s izione: le variole clor itiche, i fenoo ristalli · di plagioclasio, le 
amigdale e le vene carbonatiche. 

Le variole cloritiche ha.nno 1'aspetto di sfe ruliti spesso molto­
regolari costitu ite da un' aS:lociazione di tanti aggregati a loro 
volta sferulitici e fibroso-raggl8ti tangenli tra. loro. A questa as­
t>oc iazio n8 di struttLtr6 radiali si sovrappolle ta lora una str uttura 
co ncent r ica belle evidente ai bo rdi della variola (v. fig. I e 2-
tav. X r). Le fibre dei vari Daduli presenti llella roccia sono costi­
t uite da. termini riferibili per le proprietà ottiche sottoclescritte­
alla antigorite ed alla pelluina nf;'gativ& che si t rovano quasi sempre 
a~sooiate nello stesso nodulo. Meno freque nti SOIlO quelli cos t it.uiti 
da sola penlliua negativa j mentre non si notano affatto noduli 
esclusivamente antigoritioi. All' osser vazione or toscopica nella mag­
gior parte dei Iloduli si d istingue un bordo costituito da penniua 
negativa, ben contrassegnato dai p iù bassi colori di interfe ren za 
dispe.rsivo nei toui che van uo da l bleu al bleu cupo, cui segue 
uua seri" di zone concellt.riche. 11 tutto costituisce la so la parte­
margi nale di tali nodlli i ohe per il resto sono costituiti da uu 'as­
sociaziolle di aggregati fibroso-I'aggiati di alltigorite ben contr8S­
segnati (la più alti eolor i di interferenza, Le fi bre d i pennin& h8.11no 
allunga.mento po-':!itivo. A solo po larizzatore si nOla un debole­
pleucroismo con: 

o: = verde gia ll ognolo molto pallido 

p = ')' ~ verde 

Le qbl'e- di antigori~~ hf!-Il IlQ pure aliungalllel)to positivo ed a solo­
PQ'~rizzatore presentano UJl lieve pleooroismo con: 

o: =- giallo verdolino motto pallido 

p = '}' = verde pallido 

Il Lipo degli aggrega~i rende p ressoc hè impossibili altre determi­
nazioni ottiche, 

I fe nocristalli d i plagioc ltlsio imprimono alla rocoia un altro­
singolare carattere: la struttnra porfirica j singolare in quauto nelle­
pietre verd i a.lpine HOIl il fr~qtlen te la contemporanea presenza d i. 
q uesta struttllrli A di quella vil riolitica, 
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I fenocristalli sono quasi sempre molto alterati, sì che il lor~ 
riconoscimento nella maggior parte dei casi si può fare 8010 ad 
opera del contorno (v. tav. xn fig. 1); l'alterazione ha por tato a 
separazione di sarieita alla quale si associano plaghette di clorite 
e di carbonato. Quando il grado di alterazione è così avanzato, a 
solo polarizzatore, è p raticamente impossibile distinguerli dalla 
pasta di fondo. Molto più raramente si hanno dei fenocristalli non 
al terati; in questi casi, per i geminati secondo la legge dell'albite, 
al T. U . ho potuto misurare l'a.ngolo di estinzione massimo per la 
ZOlla. perpendicolare a (010) ed in alcuni casi l'angolo fra gli assi 
ottici. Gli angoli di estinzione hanno valori medi compresi tra 15<'>' 
e L7<o. B enchè si Gada nella zona di indeterminazion.e del segno, 
con la proiezione di <t, P e y e del piano di geminazione si può­
stabilire, come in precedenza, che il contenuto di anortite è com­
preso tra: 

An = 32 % ± 2 • An = 34% ± 2 

J n alcuni cristalli non geminati ho determinato l'angolo degl i assi: 
otLici che ha valore positivo ed oscilla intorno ad 86<'>. 

Non è stato possibile risolvere con altre dElterminazioni l'am­
biguità data dall ' andamento sinusoidale della Clll'va che esprime· 
la variazione del valore di 2V uei plagioclasi per lo stato di al te­
razione dei crist!llli . 

La roccia inoltre è frequentemente attraversata da numerose· 
vene carbonat iche che allacciano diverse amigdale pure carbonati che. 
Spesso sia nelle ve ne c h~ nelle amigdale carbollatiche vì sono­
parziali sostituzioni con quarzo. Genemlmente è presente solo· 
calcite quasi sempre con g1:fminaziolle polisintetica lamellare se · 
condo (Oli2). In numero subordillato sono le amigdale carbolla­
t iche all'interno e cloriti oh e ai margini . 

Da quan to sopra esposto risulta evidente co me la rocoia abbia.. 
subito una not.evole azione idrote rmale non essendo possibile at­
tribuire le profonde trasformazioni iu essa presenti ad un fenomeno 
diagenetico per opera di acque superficiali. 

Considerazioni petrot::himiche . 

L'analisi ohi mica sn tre campioni prelevati nei diversi affio­
l'tl.menti ha dato r isultati prelisocchè identici . Sono qui sotto ripor­
tati i valori oUellu·t i : 



Il 

SiO, 44,98 
TiO. 1,87 
Al tO. 1&,84 
Fe.O, 1,26 
FaO 6,57 
MnO 0,13 
MgO 5,78 
e.o 9,Gi3 
NatO 3,00 
K ,O 0,83 
HtO+ aps 
H.O- 0,36 
CO, 6,88 

100,24 

calcolo de i coeffioie nt.i 

l 2 

" 115 liO 
li 3 8 
al 2. 25 
{m 41 39 , 26 26 
alk 9 lO 

" 0,15 0,15 
mg 0,58 D,55 

clfm 0,63 0,66 

410 

45,26 
1,68 

15,86 
1,43 
6,32 
0,25 
5,35 
9,24 
3,37 
0 ,91 
3,27 
0,54 
6,34 

9!:.1,82 

N igglì h. 

3 
121 

4 
25 
40 
25 
lO 

0,15 
0 ,56 
0,62 

45,42 
2,00 

16,94 
1,70 
6,04 
0,18 
5,62 
8,82 
3,46 
0,86 
3,46 
0,61 
5,98 

100,09 

dato seguenti valori: 

4 5 
130 130 

23 23 
42 44 
27,5 22,5' 

1,5 lO,o 
0,2 0 ,2 
0,5 0,5 

4 = tipo mi haraitico (G:abbroide) secondo NIGOLI 
l> = tipo gabbrodioritico normale .. • 

Siocome "linalisi microscopica ha dimostrato la presenza di 
<lalcite e quarzo in vene posteriori alla consolidazione della roccia, 
viene spontanea la domanda se questi minerali 80110 stati portati 
dall' esterno. 

P er r ispond ere a tale quesito ho ritenu to opportuno condurre , 
per uua delle slldde tte analisi il cal colo del t ipo magmatico escl u­
dendo la quantità di CaO necessa ria. per saturare il CO. presente, 
premesso che t.utto il COI sia legato nella l'occia COli il Ca9, del 
resto in accordo con l'anali si plauimetrica al tavolino iutegratore. 
E' pltre esclusa. da questo calcolo la. quantità. di SiO, equivalente 
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-alla quantità. dì quarzo trovata con l'analisi planimet.rica. I valori 
-ottenuti so uo i seguenti: 

si 148 al 31 (m M c 3 li/h 12 ti l) 

Si vedA. come questi valori nOIl solo non corrispondano ad 
'8.1cun tipo magmatico conosciuto, ma. anche siano incompatibi li oon 
i prinoipi generali del chimismo delle rocce eruttive. E' da r ite ­
nersi quindi del tutto improbabile un arricchimento di calcio net­
tamente posteriore alla consoli dazione a. prescindere da considera­
zioni di carattere generale che rinvi o, come precedentemente a.c ­
-cannato, alla fine dello stlld io propostomi. 

Al oalcolo del tipo magmat.ico ho fatto seguire il calcolo 
delia base e delle norme secondo Niggli passando eia alla cala ­
norma che all' epinorma direttamente dalla base. Nel calcolo di 
.quest' ultima ho consideraLo anche il CO, di origine primaria. non 
tenendo conto della possihilita che sia di or igine eecondal"ia e 
.che il calcio quindi sia stato primariamente legato in reticoli di 
si licati. 

Mole.cola bau Catanorma Epinorma 

Cc 17,4 Co 17,4 Cc 17,4 
Kp 2,9 H,m 1,8 H,m 1,8 
N, 18,2 Au 4,4 Au 4,4 
C.I 2,7 0, 4,9 0, 4,9 
Sp 13,8 Ab 27,0 Ab 27,0 
Fo 6, 1 Hl' 10,4 AI 17,0 
F. 2,6 Eu 6,8 At+ FeAt 6,9 
F. 7,8 Cord 25,2 Fe- Serp 6,7 
Ru 1,3 Ru 1,3 Ru 1,3 
Q 30,2 Q 0,8 Q 13,6 

Q, 44,7 ,L : 32,3 M : 23,0 

L'analisi plani metrica al tavolino integratore ha dato se­
.guenti ritlult.ati: 

Matrice cloritico·feldiepatica % 
con idrossidi di Fe a Ti 59 
Cloriti 6 
Fa ldispati 9 
Calcite 16 
Quarzo 10 
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Come si. può ben vedere dal confronto di quest.i ult.imi valori 
con quelli dell' epinorma, esiste una felice corrispondenza a.uche se 
il raggruppamento di alcuni di eSsi nel costruire la. matrice è stato 
un pò arbit.rario ed ha facilitato il segllente inquadramento: 

Feld. Cloriti Calcile Quar.:o Mah·iee-

Cc 17 17 
Hem 2 2 
A" 4 1 3 
0, 5 5 
Ab 27 8 19 
At 17 17 
At+FeAt. 6 6 
Fe-Setp 7 7 
Ru l l 
Q 14 LO 4 

--
100 9 7 17 IO 57 

Conclusioni. 

Considerato il tipo magmllLico, la pal·a.genesi, la struttura ill­
tersertale dive '·gente e porfirica e quindi i liue stadi della. cristal­
lizzazione rappresentati dai fenocr istalli e dalla pasta di fondo, lI~ 

deve ritenere che la roccia iII esam~ origiuariamente fosse un dia­
base porfirico. [[ couteuuto in sodio, la preflenza di una struttura.­
variolitica ed amigdaloide iu aggiunta. alle carat.teristicbe prece· 
denti, fil rientrare la roccia. medesima nelle spiliti. 

Rimangono aperti i seguenti problemi: l'età. esatta delle 
rocce in considerazione, il loro illqua.dramento uei cicli eruttivi 
carnici; ne seglle l'impossibilità. di avanzare ipotesi sulla loro 
geuesi e :16 in essa abbia COlleOl'SO un atto di d ifferenziazione" 
magmatica ed iII partioolare spilitica, in accordo con alcune ve­
dute ilull'origine di molte pietre verdi alpine (bi bI. 4). 

Qualonl. le rocce in considerazione risultassero paleozoiche r 
come è molto probabile per quauto esposto all'inizio, tenuto conto 
dell' età. mei>o·cretacea di a.ltre spiliti alpine, ne seguirebbe che la 
presunta differenzia.zione spilitica è un fenomeno r icorrente e nOl} 
episodico, il che potrebbe essere o no uua. argomentazione in, 
fa.vore della differenziazione m~desima.. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA XI 

Fig. 1 - VMiola cloritica nella 3pilite con il margine Il zone concentriche di 
pennina negativa. Nicolll l. 100 X. 

Fig. 2 - Sfernliti fibroso-raggiate di alltigorite. Pllrticolare Della zona centrllie 
della vl!.riola di fig.!. Nicols l[. 300 X. 

F i.'\". 1 

Fig. 2 

SPIEGAZlQNE DELLA 'l'AVOLA XlJ 

Fenocristallo di plAgioclR8io profondllmente alterato DeUII. spilite. 
Nicols l . 44 X. 
Struttura intener tllle divergente della tramll feldiapatica. Gli inter­
sti,.i 30no riempiti dA plaghette di clorite e grumi di idrossidi di 
Fe e Ti . Nicols x. 100 X. 

SPIEGAZIONE DELLA T AVOLA Xili 

Schiull dei r(intorui di Oomegliallt 

Spiegazione dei tratteggi. - l. Sillu'iallo; calCAri reticolati con sot tili i uter­
ca\azioni di seisti grllfitiei . _ 2. Oa1"fJonijel'o 6IIperiore; argilloscisti con lenti 
arenaClle. - 3. Situl·iano "lp.: stillti neri g rafititi tal or li. selciOlli. - 4. Am­
mll.ssi er uttivi spiUlici. - 5. Permia"l1 injef·iof·C: Arenar ie e scisti arellacei 
rono.vinati (nrenar ie di Vl!.l Gardeua). - 6. P el"111iano $ulJeriore; dolomie 
ca ri ,.te brocce mMII030·dolomitiche cariate. - 7. Alluvioni attuali 



P&I. I.IZZER U., U 'J,ititi (U Comtglian. ecc. .Hlludicollli dollA S.i\l.b Vol. X - '1'A\·. XI 

Fig. 1 

Fig. 2 



PEI,I,iZZElt H. , Le 8pilili di Cumegliwl8 ccc. • Rendiconti della S . ~ I.J . • Volo X - 'l'R\". X 

lo'ig. 1 

E'ig. 2 
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